GRAFFITI, DE CORATO: “IERI PERSINO SCALA IMBRATTATA. SUBITO MISURE URGENTI CONTRO GRAFFITARI COME CHIEDE BERLUSCONI SENZA TENTENNAMENTI

Scritte ingiuriose e espliciti insulti contro la Gelmini sono apparse anche in via Mazzini, via Broletto, via dell’Orso, via Verdi, via Torino
Milano, 31 ottobre 2008 – “Ieri a Milano persino la Scala è stata imbrattata dal corteo dei manifestanti contro il decreto Gelmini. E mentre i graffitari continuavano a dilettarsi in questa vergognosa pratica lordando i muri e le vetrine della città, a Roma i Ministri della Lega e del Pdl tentennavano se fosse eccessivo introdurre norme più severe, con pene detentive contro chi sporca le strade e imbratta gli immobili. Occorrono invece subito misure urgenti contro i graffitari, per bloccare questo sport incivile.”.

Lo dichiara il deputato del Pdl Riccardo De Corato che è anche vice Sindaco di Milano.

“Oltre alla Scala -  spiega De Corato -, nelle diverse vie prese d’assalto dalla folla dei manifestanti sono continuati a spuntare graffiti ovunque, dai muri dei palazzi alle saracinesche dei negozi. Scritte ingiuriose e espliciti insulti contro la Gelmini infatti sono apparse in via Mazzini, via Broletto, via dell’Orso, via Verdi, via Torino. E a fronte dei danni milionari provocati, che al solito gravano sulle casse comunali, le pene attuali previste sono irrisorie. Occorrono strumenti di deterrenza più efficaci e una linea più severa. Sbagliano pertanto i ministri a frenare. Imporre agli imbrattatori l’obbligo di ripulitura e lavori socialmente utili, come prevede una proposta di legge sottoscritta da 55 parlamentari e di cui io sono primo firmatario, può diventare uno strumento utile di deterrenza contro questi imbrattatori. Senza accanimento. Ma secondo  un ristabilimento del semplice principio che chi rompe o sporca paga ”.

In allegato le fote della Scala e delle altre vie imbrattate
